
Simulazione 
prova scritta



1. Dalla definizione di salute formulata dall’OMS si ricavano i 
seguenti concetti tranne uno, quale:

• a. salute come globalità fisica, psichica e sociale. 
• b. salute come assenza di tutte le forme morbose. 
• c. salute come bene individuale e collettivo. 
• d. salute come processo dinamico. 



2. Le teorie e modelli infermieristici, per quanto diversi tra loro, 
hanno in comune alcuni concetti fondamentali; quali?

• a. Uomo, ambiente, salute - malattia, assistenza infermieristica. 
• b. Bisogno, autonomia e problema. 
• c. diagnosi infermieristica, processo di assistenza e piano di assistenza. 
• d. raccolta e analisi dei dati, individuazione del problema del paziente, 

pianificazione dell’assistenza infermieristica, attuazione e valutazione.



3. L'incapacità del paziente di evacuare feci normali, la 
presenza di liquame fecale, lo stimolo continuo a defecare 
sono condizioni anomale che fanno ipotizzare la presenza di:

• a. un fecaloma 
• b. una fistola anorettale 
• c. di una fistola urogenitale 
• d. emorroidi del terzo stadio



4. La disuria è una minzione:

• a. che avviene senza stimolo di urinare 
• b. frequente, di poche gocce di urina 
• c. dolorosa ed ematica 
• d. dolorosa



5. Com’è definita la contenzione nel Codice deontologico 
vigente?

• a. Atto medico, che pertanto necessita di apposita prescrizione medica 
• b. Evento straordinario sostenuto da prescrizione medica o da documentate 

valutazioni assistenziali 
• c. Atto non terapeutico, di carattere cautelare di natura eccezionale e 

temporanea 
• d. Non è citata nel Codice deontologico vigente



6. Nella fase dell’accertamento, l’ispezione è riferita:

• a. Al solo esame visivo 
• b. All’esame fisico e psichico 
• c. All’esame visivo, alla palpazione, all’auscultazione e alla percussione 
• d. All’esame visivo, alla palpazione, all’auscultazione, alla percussione e 

all’intervista



7. L’Azienda Sanitaria Locale è:

• a. un ente statale con competenza territoriale 
• b. un'azienda con responsabilità giuridica pubblica 
• c. un'azienda con responsabilità giuridica privata 
• d. un ente strumentale del Comune di residenza



8. Quali tra le seguenti funzioni è ascrivibile all’Infermiere di 
famiglia e comunità, secondo la D.G. Regione Toscana n. 597 
del 4 giugno 2018?

• a. Valutare lo stato di salute ed i bisogni nelle diverse fasi della vita, degli individui 
e conoscere quelli della comunità 
• b. Promuove e partecipa iniziative di prevenzione promozione della salute nella 

comunità; promuove interventi informativi ed educativi rivolti ai singoli, alla 
famiglia, ai gruppi per l’adozione di corretti stili di vita 
• c. Pianificare interventi assistenziali personalizzati alla persona ed alla famiglia 
• d. Tutti i precedenti 



9. La D.G. Regione Toscana n. 1176 del 22 ottobre 2018 relativa alle 
misure urgenti di prevenzione e contrasto atti di violenza a danno degli 
operatori sanitari prevede specifiche azioni per il livello regionale, quali:

• a. Sistema di monitoraggio e formazione degli operatori 
• b. Misure organizzative e strutturali per la prevenzione ed il contrasto del 

fenomeno, formazione degli operatori 
• c. Sistema di monitoraggio, misure di prevenzione e contrasto del fenomeno, 

formazione di manager e operatori e campagna di sensibilizzazione della 
popolazione 
• d. Sistema di monitoraggio, misure di prevenzione e contrasto del fenomeno, 

formazione degli operatori e campagna di prevenzione per la popolazione



10. Nella D.G. Regione Toscana n. 669 del 18 giugno 2018 e concernente 
il modello organizzativo dell’emergenza pediatrica ospedaliera, le azioni 
formative necessarie all’implementazione del nuovo modello sono state 
assegnate:

• a. Alla AOU Senese 
• b. Alla AOU Careggi 
• c. Alla AOU Pisana 
• d. Alla AOU Meyer



11. Con il decreto ministeriale 739/1994 all’art. 1 comma 1 è 
individuata:

• a. la figura professionale dell’infermiere con il relativo profilo. 
• b. la natura dell’assistenza infermieristica. 
• c. la formazione post base dell’infermiere. 
• d. tutte le precedenti.



12. Col termine "accreditamento professionale" si intende:

• a. la valutazione di qualità dei processi di cura 
• b. la definizione di standard ed indicatori per la valutazione della qualità delle 

prestazioni 
• c. la verifica obbligatoria delle competenze minime 
• d. la valutazione con norme internazionali attraverso agenzie terze



13. L’Unita Internazionale è la:

• a. Centesima parte di 10 ml 
• b. Decima parte di 1 ml 
• c. Cinquantesima parte di 1 ml 
• d. Centesima parte di 1 ml



14. I farmaci agonisti sono farmaci:

• a. La cui interazione con un recettore stimola una risposta biologica 
• b. Che interagiscono con un recettore ma che non hanno una propria attività 

intrinseca 
• c. Che non interagiscono con alcun recettore 
• d. Che si utilizzano per modificare il metabolismo del calcio



15. Il parenchima renale è suddiviso in:

• a. calici e nefroni 
• b. nefroni e tubuli 
• c. corticale e midollare 
• d. capsula e surreni



16. Una ghiandola si definisce endocrina quando:

• a. È situata all’interno della cavità addominale 
• b. Il prodotto di secrezione viene riversato direttamente nel sangue 
• c. Il prodotto di secrezione viene riversato nel sistema linfatico 
• d. È situata nell’apparato digerente



17. Secondo le raccomandazioni internazionali il lavaggio delle 
mani si esegue:

• a. quando non si indossano i guanti. 
• b. prima e dopo il contatto con il paziente, prima di una manovra asettica, dopo 

l’esposizione a liquidi biologici e dopo il contatto con ciò che sta attorno al 
paziente. 
• c. dopo l’esposizione a liquidi biologici, prima e dopo il contatto con pazienti 

infetti. 
• d. quando le mani sono visibilmente sporche o potenzialmente infette.



18. La riduzione degli eventi avversi di tipo clinico è 
riconducibile al seguente ambito del management:

• a. work risk management 
• b. risk management on the job 
• c. clinical risk management 
• d. nessuna risposta è corretta



19. In base alla legge 8 Marzo 2017, n. 24, quando il 
professionista sanitario non risponde penalmente per colpa 
lieve durante lo svolgimento della propria attività?

• a. Sempre 
• b. Mai 
• c. Se ha osservato i regolamenti aziendali e le disposizioni impartite dal proprio 

responsabile 
• d. Se si è attenuto a linee guida e buone pratiche accreditate dalla comunità 

scientifica



20. Indicare l’affermazione corretta riguardo il governo clinico e 
la gestione del rischio

• a. il governo clinico è una conseguenza delle attività di gestione del rischio clinico 
• b. il governo clinico viene attuato dalle direzioni sanitarie, il rischio clinico viene 

gestito da tutti i servizi 
• c. il governo clinico e la gestione del rischio sono sinonimi 
• d. la gestione del rischio clinico è un elemento del governo clinico



21. Nel linguaggio dell'organizzazione aziendale applicata ai 
sistemi sanitari, il confronto tra i risultati finali e gli obiettivi 
stabiliti è definito:

• a. Qualità 
• b. Appropriatezza 
• c. Efficacia 
• d. Efficienza



22. Quali, tra le seguenti reti, sono previste dalla legge 
n.38/2010?

• a. Rete del dolore 
• b. Rete delle cure domiciliari 
• c. Rete degli hospice e delle cure domiciliari 
• d. Rete del dolore e delle cure palliative



23. L’infermiere sta sfogliando il manuale della qualità del reparto e legge la 
seguente frase: “riconoscimento pubblico del possesso dei requisiti previsti dagli 
standard nazionali/ regionali per i potenziali erogatori di prestazioni sanitarie per 
conto del Servizio Sanitario Nazionale/ Regionale. Si tratta di:

• a. accreditamento istituzionale 
• b. certificazione ISO 9.000 
• c. accreditamento volontario 
• d. accreditamento JACHO



24. Per Valutazione della Qualità dell'Assistenza si intende:

• a. identificare gli indicatori di risultato. 
• b. misurare lo scarto tra una situazione reale ed uno standard di riferimento. 
• c. analizzare gli incidenti critici. 
• d. definire le procedure infermieristiche secondo EBN



25. Un paziente con insufficienza respiratoria va incontro a:

• a. Alcalosi 
• b. Acidosi 
• c. Compromissione del circolo polmonare 
• d. Nessuna delle precedenti



26. Tra i fattori di rischio cardiovascolare elencati NON viene 
normalmente incluso:

• a. Il diabete mellito 
• b. L’esercizio fisico 
• c. La familiarità 
• d. Il peso



27. La professione infermieristica è orientata:

• a. ai bisogni fisici dell’uomo. 
• b. all’uomo nella sua globalità. 
• c. ai bisogni psicologici dell’uomo. 
• d. all’uomo nel suo ambiente.



28. La diaforesi è:

• a. una sudorazione normale 
• b. una profusa sudorazione 
• c. la stimolazione elettrica di una miocellula 
• d. il trattamento preventivo del plasma per la somministrazione umana



29. Quale delle seguenti è una fonte secondaria nella fase 
dell’accertamento?

• a. Moglie o marito 
• b. Figli o fratelli 
• c. Documentazione sanitaria presente o passata 
• d. Tutte le precedenti



30. Cosa valuta la scala di Maslow?

• a. lo stato di coscienza. 
• b. il rischio infettivo. 
• c. il rischio professionale. 
• d. le necessità e i bisogni dell’uomo.



32. Quelle che seguono sono tutte informazioni che 
l'infermiere deve indicare al caregiver per la gestione 
dell'assistito con disfagia, TRANNE una. Quale?

• a. Dopo il pasto, mantenere l'assistito in ortostatismo per 30-60 minuti 
• b. Posizionare il collare cervicale prima dell'assunzione dei pasti 
• c. Effettuare l'igiene del cavo orale 
• d. Somministrare la terapia farmacologica in corrispondenza dei pasti


